
Finora era accaduto solo un paio di vol-
te. La prima nel ‘95, quando fu estro-
messo dalla Duma Sergei Mavrodi, che
con una finanziaria piramidale aveva
truffato milioni di russi. La seconda tre
anni dopo, e l’accusa contro il parlamen-
tare daghestano coinvolto era di terrori-
smo. Mai era successo che un deputato
dell’opposizione fosse messo alla porta,
con un pretesto tanto discutibile da ri-
sultare sfacciato. Ghennadi Gudkov, ex
funzionario dei servizi segreti ora espo-
nente di Russia Giusta, è stato cacciato
ieri dalla Camera bassa del parlamento
russo, perché avrebbe continuato ad
esercitare un’attività economica duran-
te il suo mandato parlamentare, in spre-
gio alla legge. Non importa che le indagi-
ni non si siano ancora concluse, e non
importa nemmeno che la Duma pulluli
di deputati che gestiscono attività flori-
de senza suscitare scandalo - 200 depu-
tati e 100 senatori secondo i calcoli
dell’ex deputato Vladimir Ryzhkov, che
per inciso nota come il primo vicepre-
mier Igor Shuvalov abbia interessi per
319 milioni di dollari negli Usa.

Gudkov però ha avuto il torto di soste-
nere apertamente le proteste di piazza
contro Putin, offrendosi persino come
mediatore tra manifestanti e polizia per
evitare disordini. Con una netta maggio-
ranza - prevedibile in un’assemblea do-

minata dal putiniano Russia Unita - è
stata accolta la richiesta avanzata dalla
procura: 294 a favore della sospensio-
ne, contro 151, tre gli astenuti. A votare
contro il partito comunista, affiancato
da un solo esponente di Russia Unita e
dal partito di Gudkov, con tre eccezioni.
I nazionalisti di Zhirinovsky si sono
schierati compatti con Russia Unita.

In una Duma addomesticata dal
Cremlino, Gudkov si era distinto per il
tentativo di fare opposizione. Lo scorso
maggio aveva annunciato ostruzioni-
smo «all’italiana» con una pioggia di
emendamenti, contro il disegno di leg-
ge anti-manifestazioni, promosso da

Russia Unita e sponsorizzato da Putin.
Sforzo vano, perché il provvedimento
venne approvato senza difficoltà e oggi
le nuove norme prevedono multe salate
per gli organizzatori di manifestazioni
non autorizzate - o anche se il numero
dei partecipanti supera il tetto previsto
di volta in volta dalle autorità.

«ACCUSEILLEGITTIME»
«Tutte le accuse che sono state fatte qui
sono illegittime», ha detto in aula Gu-
dkov, accusando la Duma di aver obbe-
dito a «un ordine politico del Cremlino»
appigliandosi ad un pretesto per farlo
fuori e Putin di usare le forze dell’ordi-
ne come la «opricnina», la famigerata
polizia segreta di Ivan il Terribile. «Le
migliori forze dei servizi di sicurezza,
della commissione investigativa e delle
altre forze dell’ordine sono usate ades-
so per combattere l’opposizione: sorve-
glianza, intercettazioni, incursioni nelle
mail e nei pc, etc», ha accusato Gudkov.
«Avete preso tutti i terroristi e tutti gli
stupratori? Avete eliminato la corruzio-
ne? Non pensate che vi state trasforman-
do in “opricniki” di un regime?».

Accuse anche troppo facili. Negli ulti-
mi mesi non c’è leader dell’opposizione
di piazza che non abbia dovuto affronta-
re interrogatori, perquisizioni, minacce
di arresto. Persino i legali delle Pussy
riot, la band punk rock che ha fatto par-
lare di sé per la preghiera anti-Putin, so-
no stati interrogati ripetutamente con
pretesti banali, anche dopo la condanna
delle tre ragazze.

La decisione della Duma è stata pre-
sa in una Mosca blindata, dove oggi era
già prevista una manifestazione dell’op-
posizione extra-parlamentare. Ieri per
prevenire disordini, è stato rinforzato il
presidio lungo il perimetro del parla-
mento. Nei giorni scorsi Gudkov aveva
minacciato di portare i manifestanti ad
occupare la Duma.

Il governo di Tokyo si arrende alla
pressione dell’opinione pubblica non
meno che all’evidenza dei fatti, e dice
basta al nucleare. È un completo rove-
sciamento di prospettiva per un Pae-
se che aveva fatto dell’atomo il moto-
re principale di produzione energeti-
ca. Ma la catastrofe di Fukushima ha
aperto gli occhi anche ai più incalliti
sostenitori del nucleare. La chiusura
degli impianti, una cinquantina in to-
tale, avverrà gradualmente nell’arco
di trent’anni.

La decisione è stata presa dal pri-
mo ministro Yoshihiko Noda in base
al rapporto di una speciale commis-
sione governativa «Guardando in fac-
cia alla realtà di quel grave incidente,
il governo ha deciso di rivedere la
strategia energetica nazionale dalle
fondamenta - si legge nel comunicato
-. Uno dei pilastri della nuova strate-
gia è quella di perseguire uno svilup-
po sociale che il più presto possibile
non dipenda più dall’atomo». Poten-
ziando lo sfruttamento delle energie
rinnovabili e anche (questo l’aspetto
meno positivo e più costoso) l’acqui-
sto di energie fossili all’estero.

Negli ultimi mesi una serie di studi
ordinati dal governo ha rivelato l’im-
pressionante leggerezza con cui
l’agenzia atomica e gli enti preposti
alle verifiche hanno affrontato per an-
ni il tema della sicurezza negli stabili-
menti atomici. Compresi quelli di
Fukushima, dove il terremoto e lo tsu-
nami del marzo 2011 danneggiarono
gravemente le strutture provocando
fughe radioattive. Il piano annuncia-
to ieri non esclude che nell’arco dei
tre decenni sino alla definitiva chiusu-

ra, qualche reattore possa essere tem-
poraneamente riacceso per fare fron-
te ai bisogni energetici del Paese, ma
«solo se verranno osservati severi
standard di sicurezza che verranno
fissati da un nuovo ente regolatore».
Quest’ultimo prenderà il posto degli
organismi esistenti, dimostratisi inaf-
fidabili.

Dunque le autorità potranno anco-
ra ricorrere saltuariamente all’ato-
mo, fin tanto che l’utilizzo di altre fon-
ti energetiche non sarà sufficiente a
soddisfare le esigenze nazionali. Per
il premier Noda lo stop significa una
completa inversione a U, essendo sta-
to sino a pochi anni fa un convinto
nuclearista. Non è escluso che la scel-
ta abbia anche motivazioni elettorali.
I concittadini saranno probabilmen-
te chiamati alle urne entro l’anno, e il
vento spira in poppa agli anti-nuclea-
ri. Del tutto contrari al cambio di poli-
tica buona parte degli uomini d’affa-
ri. Hiromasa Yonekura, presidente
del Keidanren (Federazione naziona-
le degli imprenditori) parla di decisio-
ne «assolutamente inaccettabile».

Lontano dalle isole del Sol Levan-
te, dai rischi di maremoti e sismi for-
za 9, nel Paese che al mondo è secon-
do solo agli Usa per il numero di im-
pianti atomici, la Francia, il presiden-
te Hollande compie un passo corag-
gioso verso il traguardo della sicurez-
za nucleare. In campagna elettorale
aveva promesso lo smantellamento
entro il 2017 del più antico stabilimen-
to nazionale, quello di Fessenheim.
Qualche giorno fa un incendio svilup-
patosi in uno dei locali ha riportato
d’attualità le denunce sulla sua scar-
sa sicurezza. E Hollande anticipa i
tempi: Fessenheim chiuderà entro il
2016.
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Kateasenonudo, laCasarealequerela
Katea senonudo, laCasa reale inglese
non la manda giù. I Duchi di
Cambridgehanno decisodi querelare
perviolazione dellaprivacy il
settimanale francesedi gossipCloser
che ierihapubblicato le fotodi Kate in
topless, ripresedaun paparazzo
durante la vacanza in un castello in
Provenza.Nel servizio in esclusivauna
quindicinadi immagini scattate conun

teleobiettivo,con Kate e William
mentreprendevano il sole incostume
dabagno durante levacanze di inizio
settembrenel Luberon.«Credono che
siastata oltrepassata la linearossa - ha
dichiaratoun assistente dellacoppia -
Le loroAltezze Reali si trovavano inun
luogoremoto. È impensabile che
qualcunoscatti delle fotodelgenere,
figuriamocipubblicarle».
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